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ANALISI

Formazioni

Codice Formazione: MAS
Nome Formazione : Calcare Massiccio
Descrizione: Calcari e calcari dolomitici grossolanamente stratificati e massicci

Materiale Marmi e Marmi dolomitici

Varietà Merceologica Marmi di Campiglia Marittima

Possibili Utilizzi

Considerazioni
petrografiche e
mineralogiche

I marmi di Campiglia Marittima derivano dal metamorfismo di contatto indotto dall’intrusione della
granodiorite di Botro ai Marmi e connessi corpi magmatici (appartenenti al Complesso Magmatico
Neogenico,  età  5.7  ±  0.16  Ma)  su  rocce  della  sequenza  toscana  non  metamorfica  (Calcari  a
Rhaetavicula  Contorta  -  Triassico  Superiore,  Calcare  Massiccio  e  Calcare  rosso  ammonitico  -
Giurassico Inferiore).
I marmi mostrano caratteri assai variabili, sia per quanto riguarda le caratteristiche cromatiche (che
dipendono in larga parte dalla formazione di appartenenza e dalla posizione stratigrafica), sia per
quanto riguarda la loro granulometria (dimensioni cristalline massime variabili da 0.5 a 5.1 mm, in
base alla lontananza dal corpo magmatico principale). Le microstrutture variano da poligonali fino a
variamente interlobate/suturate, con evidenze di ricristallizzazione.
Si  tratta  di  materiali  costituiti  prevalentemente da calcite,  con presenza del  tutto subordinata di
dolomite (fino ad un massimo del 10% in alcune varietà). Tra i minerali accessori possono essere
presenti  quarzo,  fillosilicati  (flogopite,  clorite, minerali  argillosi),  ossidi  di  ferro (ematite, limonite),
pirite, apatite, feldspato, grafite/materia carboniosa.
I marmi colorati mostrano caratteri distintivi, mentre i marmi bianchi sono distinguibili da analoghi
materiali in base ai caratteri minero-petrografici e isotopici.
Sono  disponibili  dati  minero-petrografici,  geochimici/isotopici  e  petrofisici  di  dettaglio  per  marmi
bianchi e colorati affioranti nelle seguenti località: Cava Perdicary (versante occidentale del Monte
Rombolo);  Cava  di  Bardiglio  a  nord  di  Botro  ai  Marmi  (versante  sud-occidentale  del  Monte



Rombolo);  Cava Nera (versante nord-occidentale del  Monte Spinosa);  Valle dei  Manienti  presso
Rocca San Silvestro; parte mediana della Valle dei Manienti  tra Campo alle Buche e Rocca San
Silvestro; Campo alle Buche; strada per Villa Lanzi (posizione prossima all’intrusione).
I marmi del sito in oggetto ricadono nella Formazione del Calcare Massiccio. Nell’insieme, la parte
basale della formazione è costituita da un calcare cristallino di colore grigio scuro (bardiglio). La
parte intermedia è costituita da un marmo bianco con ornamentazioni rosse e rosate, che passa
uniformemente a marmi bianchi puri. Al tetto della formazione si osservano orizzonti brecciati, con
clasti di dimensioni variabili dal decimetro al metro, con matrice di fondo fillosilicatica e colorazioni
variabili dal giallo tenue al giallo carico.

Considerazioni
geomeccaniche e
morfologiche

Analisi materiali
estratti da OBI e DB
GEOLOGICO

CRITERIO 1 - Presenza
di materiale

CRITERIO 2 -
Caratteristiche
geomorfologiche e
strutturali

CRITERIO 3 - Tutela
del Materiale

Indagini archeometriche hanno evidenziato che i marmi di Campiglia Marittima sono stati utilizzati
dagli Etruschi per la realizzazione di manufatti di varia tipologia provenienti dall’Acropoli di Populonia
(II-I secolo a.C.), per i quali è stata ipotizzata una provenienza da coltivazioni presenti nella Valle dei
Manienti.  Molteplici  tracce di  tagliate manuali  sono osservabili  nella Valle dei  Manienti  e presso
Campo alle Buche.
I marmi del Campigliese sono stati usati in età medievale e nel Rinascimento sia in rivestimenti che
nella statuaria. Si possono citare, a titolo di esempio, gli  edifici e la pavimentazione stradale del
paese medievale di  Campiglia Marittima (e.g.  portali  della chiesa romanica di  San Giovanni,  XII
secolo) e il rivestimento della facciata laterale della Cattedrale di Santa Maria del Fiore a Firenze.
Molti artisti attivi nel XIX secolo a Firenze, Carrara e Roma ne fecero uso per le loro sculture. Fu
impiegato ad esempio dallo scultore Enrico Pazzi per la base del monumento a Dante Alighieri in
piazza S. Croce a Firenze e da Giovanni Dupré per la statua di Pio II nella chiesa di S. Agostino a
Siena.
A partire dalla fine del XIX secolo l’attività estrattiva del marmo è stata principalmente funzionale
all’estrazione  e  lavorazione  delle  mineralizzazioni  a  solfuri  misti  e  cassiterite  dell’area  (uso  del
carbonato  di  calcio  come  fondente).  L’uso  come  materiale  ornamentale,  limitato  a  opere  di
artigianato, si è protratto fino agli anni Sessanta del XX secolo.
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Note sullo stato della
risorsa

Il  sito  può  essere  adibito  al  reperimento  di  piccoli  quantitativi  di  materiali  per  il  restauro  dei
monumenti.


